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Nel seguente lavoro di tesi magistrale sono riportati i dati delle analisi di alcuni campioni di roccia 
del Mt Vulture, un complesso vulcanico pleistocenico ubicato sul margine orientale dell’Appennino 
lucano in provincia di Potenza. Sono state eseguite le analisi di elementi maggiori, elementi in 
traccia ed analisi isotopiche di Pb, Sr, Nd su dodici campioni raccolti in diversi punti del complesso 
vulcanico ed appartenenti ai sintemi principali con età comprendenti l’intero periodo di attività (674 
ka – 132 ka). La scelta dei campioni è stata dettata anche da quelle che sono le composizioni 
isotopiche dell’He (Caracausi et al. 2013) sulla base di variazioni importati riscontrate tra questi 
isotopi. Inoltre sono state realizzare le sezioni sottili di questi campioni per l’interpretazione al 
microscopio petrografico. 
Dalle analisi di questi dati e dallo studio dei lavori realizzati da vari autori sul Vulture si è visto che 
i prodotti di questo complesso vulcanico posseggono caratteristiche geochimiche e isotopiche 
intermedie tra un magmatismo intraplacca e quello legato a subduzione. Gli elementi in traccia 
infatti evidenziano che la sorgente dei magmi ha subito un processo di metasomatizzazione da parte 
di una placca in subduzione, ma contemporaneamente altri traccianti geochimici, quali i rapporti fra 
elementi incompatibili ed i rapporti isotopici di  Sr, Nd e Pb, associati a quelli dell’He  mostrano 
caratteristiche tipiche di un mantello HIMU-DM,  analogo a quello riscontrato nei basalti 
intraplacca di tutta l’area euro-mediterranea di età Terziario-Quaternario. In questo lavoro di  tesi 
verrà proposta una nuova ipotesi circa la genesi del magmatismo del Vulture in cui il mantello 
“africano” con caratteristiche HIMU-DM  avrebbe interagito con una litosfera o astenosfera 
metasomatizzata da un evento di subduzione. Il materiale subdotto si ipotizza essere stato una 
placca oceanica con il suo carico di sedimenti pelagici confermati dalle anomalie negative di Ti e 




Nel diagramma 207Pb/204Pb vs 206Pb/204Pb si può notare infatti come i valori di 207Pb/204Pb per i 
campioni del Vulture siano molto elevati e tipici dei valori riscontrati nei sedimenti pelagici. Ciò è 
confermato dal grafico 147Sm/144Nd vs 176Lu/177Hf dove i campioni del Vulture ricadono nel settore 
dei sedimenti pelagici. Questi dati suggeriscono che la componente che ha metasomatizzato la 





The following work shows results of new Sr-Nd-Pb isotopic ratios, majors and trace element data 
for volcanic rocks from Mt. Vulture (southern Italy). Samples were collected at different points of 
the volcanic and belonging to the main synthems with age comprising the whole period of activity 
(674 ka - 132 ka). The choice of samples was also dictated by what are helium isotopic 
compositions (Caracausi et al. 2013) on the basis of important variations found between these 
isotopes. Analyses of these data show that products of this volcanic complex possess geochemical 
and isotopic characteristics intermediate between intraplate magmatism and one related to 
subduction. 
In fact trace elements show that magma source has undergone a metasomatization process by a 
subducting plate, but at the same time other geochemical tracers, such as the relations between 
incompatible elements and isotopic ratios of Sr, Nd and Pb, associated with helium isotopic 
composition show typical characteristics of a mantle HIMU-DM, similar to that found in intraplate 
basalts of the whole Euro-Mediterranean area of Tertiary-Quaternary age. In this work will be to 
propose a new hypothesis about genesis of this volcano magmatism, in which the “African” mantle 
with HIMU-DM  features would interact with a metasomatized lithosphere and asthenosphere by a 
subduction event. Subducted material it is assumed to have been an oceanic plate with its cargo of 
pelagic sediments confirmed by negative Ti and positive Pb anomalies index of a sedimentary 
component. In fact in 207Pb / 204Pb vs 206Pb / 204Pb diagram can be seen as the 207Pb / 204Pb values 
for of Vulture’s samples are very high and typical values found in pelagic sediments. This is 
confirmed by the 147Sm / 144Nd vs 176Lu / 177Hf graph where Vulture’s samples fall in the pelagic 
sediments area. 
